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RICERCHE ISTOLOOGICHE ED IMMUNOCHIMICHE 
SULLA SOSTANZA ORGANBCA PRESENTE IN OSSA UMANE 

DELL'ETA' DEL FERRO RINVENUTE NEL CASTELLIERE DI MVIZE 
SUL CARSO TRIESTINO 

R I A S S U N T O  

Gli AA., esposte alcune premesse metodologiche, presentano i primi risultati 
emersi da una serie d i  ricerche istologiche ed immunochimiche tendenti a d im~s t ra re  
ed  a definire la presenza .e le componenti della sostanza organica in ossa umane dell'età 
del ferro. I primi dati dimostrerebbero l'esistenza di comunanze antigeniche tra le so- 
stanze presenti negli estratti d'osso ed alcuni costituenti proteici del siero umano. 

Per il presente studio ci siamo avvabsi di resti scheletrici umani rinvenuti 
in un pozzo carsico compreso nel castelliere dell'età del ferro di Nivize presso 
Zrieste. Detto materiale, scoperto durante lavori di disostruzione ed esplorazione 
a scopo speleologico della cavità sopracitata, è attualmente conservato presso la 
Società Alpina delle Giulie. 

Associati ai resti scheletrici umani sono stati rinvenuti numerosi frammenti 
ceramici attribuibili all'età del ferro nonchè molte ossa di animali, domestici e 
selvatici, il cui studio è stato effettuato da Riedel (1968). 

Con il nostro lavoro abbiamo inteso affrontare lo studio del materiale sche- 
letrico umano dal punto di vista istologico e biochimico. 

In considerazione della complessità e vastità del problema ci dimiteremo 
a fornire con -la presente nota i primi risultati emersi dalla ricerca e che, come 
tali, presentano valore essenzialmente metodologico. 

Ci riserviamo di fornire risultati quantitativi, relativi all'intera popolazione 
studiata, in note seguenti. 

MATERIALI E METODI 

I1 materiale scheletrico preso in esame consiste di parti provenienti da più 
individui rinvenute frammiste al detrito di riempimento della cavità. Non essendo 
nostro intendimento procedere allo studio antropometnco di dette ossa, ci siamo 
limitati a considerare i soli femori, tenuto conto della particolare ricchezza di tes- 
suto organico che vi è in questi nel vivente, marcatamente nel collo e nella testa. 


























